· Oggi questa corsa del Vangelo continua? 

"Tutti siamo chiamati a questa nuova “uscita” missionaria. Ogni cristiano e ogni comunità discernerà quale sia il cammino che il Signore chiede, però tutti siamo invitati ad accettare questa chiamata: uscire dalla propria comodità e avere il coraggio di raggiungere tutte le periferie che hanno bisogno della luce del Vangelo. " 
(Papa Francesco, Evangelii Gaudium 20)
Un racconto ordinato

È quello che si propone di fare Luca (1,3). Ma qual è il suo ordine, il piano del suo vangelo? A grandi linee, potremo dividerlo così:

	1,1-4
	Prologo

	1,5-2,52
	Giovanni il Battista e Gesù: il vangelo dell’Infanzia

	3,1-4,13
	Gli inizi della vita pubblica

	4,14-9,50
	La missione in Galilea

	9,51-19,27
	Il lungo viaggio verso Gerusalemme

	19,28-21,38
	Il ministero a Gerusalemme, nel tempio

	22,1-23,56
	Passione, morte e sepoltura

	24,1-53
	Il giorno della risurrezione




per ascoltare, comprendere, meditare e pregare Gesù attraverso il Vangelo

Azione Cattolica



    Il Vangelo secondo Luca
Faenza-Modigliana





   Scheda n°1
PRESENTAZIONE

Il “caro medico” (Col 4,14)

Medico, di cultura greca, collaboratore fedele di Paolo (Fm 24; 2Tm 4,11), Luca è, secondo la tradizione, l’autore del Vangelo che ci terrà compagnia quest’anno.

Lo scrittore

Quanto ha scritto Luca! Il vangelo e gli Atti, una poderosa opera in due volumi, un’opera unitaria che va letta assieme, dove un brano rinvia ad un altro. Un libro che si presenta per essere accolto anche nel mondo della cultura e della letteratura (Lc 1,1-4), al di là dei confini della comunità. 

Uno scritto – secondo i più uscito verso gli anni ’80 – che riprende Marco e altre fonti, si rifà alla tradizione precedente, ma vuole offrire anche qualcosa di nuovo (1,1-3). Un’opera che traccia un grande arco nello spazio e nel tempo: si apre nel tempio di Gerusalemme qualche anno prima dell’era cristiana e si chiude a Roma verso il 62! 

· Comunicare la fede anche fuori dalla comunità, nel mondo del lavoro, della scuola, della comunicazione, della cultura… Fare lo sforzo di raccontare il Vangelo con i linguaggi di oggi, di farsi capire anche da mondi apparentemente lontani… Avvertiamo che questa è una sfida anche per noi? Quali esperienze possiamo condividere?
A chi si rivolge

All’illustre Teofilo (Lc 1,3; At 1,1), rappresentante di tanti pagani venuti alla fede, grazie soprattutto alla missione di Paolo e dei suoi collaboratori. Membro di una delle comunità sparse per il Mediterraneo, Teofilo come Luca non ha visto Gesù ed è ormai lontano nello spazio e nel tempo dai “fatti”. 

Ha dunque bisogno di “rendersi conto della solidità degli insegnamenti che ha ricevuto” quando è stato battezzato, di ritrovare le sue radici, per poter vivere la sua fede nella sua città multietnica, nel confronto con la cultura e le istituzioni del suo mondo greco-romano.

· Avvertiamo anche noi questo bisogno di ritornare alle radici della nostra fede, di essere davvero credenti per poter essere apostoli? 

La storia della salvezza 

Per dare radici a Teofilo, bisognava andare indietro: ripercorrere le tappe della missione paolina, avversata e contestata da tanti ma guidata dallo Spirito e approvata dalla prima Chiesa (At 15,1-29); anzi bisognava tornare all’inizio della missione, alla prima Chiesa di Gerusalemme, al Cenacolo, alla Pentecoste (At 1-2). 

Ma prima ancora occorreva raccontare tutto quello che Gesù fece e insegnò dal principio –dal Battesimo di Giovanni- fino al giorno in cui, dopo aver dato istruzioni agli apostoli che si era scelti nello Spirito Santo, egli fu assunto in cielo. (At 1,1-2). 

Bisognava tornare ancora più indietro, al tempo dell’attesa (rappresentata da figure come Simeone e Anna, Zaccaria ed Elisabetta) alle Scritture di Israele. Gesù, con la sua vita e con la sua Pasqua, ne aveva dato la chiave di lettura (Lc 24,27.44-48) ed ora quelle Scritture potevano essere offerte a tutti, anche a gente come Luca e Teofilo.

Dando radici solide a Teofilo, Luca aiuta anche noi. Col suo racconto ci fa sentire l’unità e l’attualità della storia della salvezza che si sviluppa da Israele, a Gesù, alla Chiesa, fino a noi. 
Una storia di salvezza che viene portata avanti dallo Spirito (particolarmente presente nelle fasi di “passaggio” di Lc 1-2 e At 1-2), una storia che si realizza non fuori dal mondo ma nel nostro mondo e nel nostro tempo difficile (Lc 2,1-2; 3,1-2); una storia che continua anche nel nostro “oggi” (2,11; 19,5.9; 23,43), ogni giorno (9,23).

· Ripensiamo a questa giornata. Oggi la salvezza è entrata nella mia casa? Oggi è stato un giorno della storia della salvezza? Me ne sono accorto?

· Ripensiamo alla nostra vita. Quali sono le grandi tappe della nostra personale storia della salvezza?

· Ripensiamo alla nostra comunità parrocchiale e diocesana, al nostro paese, alla storia dei nostri tempi. Riusciamo a raccontarla anche come storia di salvezza? Per cosa potremmo a cantare il nostro Magnificat?
La geografia della salvezza 
Dove abitava Teofilo? Probabilmente in una delle grandi città del mondo greco-romano. Luca lo invita comunque a guardare a Gerusalemme: il centro della sua geografia, il luogo dove inizia e termina il Vangelo, il culmine del Vangelo dell’infanzia (2,41-50) e delle tentazioni (4,9-12), la meta fissa del cammino di Gesù (9,51), la città della Pasqua (Lc 24) e della prima Chiesa. Curioso che sia un non ebreo come Luca a detenere il record delle citazioni del nome della città santa nel NT: per lui, Gerusalemme è la città-simbolo della continuità della storia della salvezza. Da Gerusalemme però si parte verso tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra (1,8). Tutti i popoli dovranno vedere la salvezza di Dio (2,31), ogni figlio di Adamo (4,38), ogni uomo (3,6)... a cominciare dai poveri, dai prigionieri, dai ciechi, dagli oppressi, dai tanti esclusi che Gesù incontra, dalle tante donne ritratte da Luca, dai disprezzati samaritani, dai peccatori e pubblicani, dal buon ladrone, dai funzionari romani… 
Davvero Luca, nel suo sguardo “universale”, mostra come il Vangelo può arrivare molto lontano percorrendo le vie consolari dell’impero o le intricate strade del cuore umano, purificando, sanando, rinnovando, portando gioia ovunque viene annunciato e accolto.
· La nostra città, la nostra Italia, l’Europa, il mondo… Proviamo a fare la cartina del Vangelo che è arrivato fino a noi, la mappa della nostra fede… In quali luoghi il Signore ci ha visitato? 
La corsa della Parola

Ma come ha fatto la buona novella ad arrivare a Teofilo, ad arrivare a noi? Come Teofilo potrà diventare a sua volta “operaio della Parola”? (1,2) e continuarne la corsa nello spazio e nel tempo? Con quali atteggiamenti si accoglie il Vangelo di Gesù e lo si comunica?

Come Maria, come Pietro e Paolo, come Barnaba, Filippo e Stefano, come Aquila, Priscilla, Lidia e tanti altri piccoli e grandi evangelizzatori che Luca ci mostra di esempio. Con la docilità allo Spirito, con franchezza e coraggio, con la disponibilità alla sofferenza e al martirio, con il perdono e la misericordia, con la fraternità e la condivisione, con la gioia e la preghiera, con la giustizia e l’attenzione ai poveri… 

· Anche noi abbiamo i nostri “evangelisti”, le persone che ci hanno raccontato di Gesù con la loro parola, col loro esempio… Facciamo qualche nome, ricordiamo i loro volti, il loro mestiere, il loro modo di comunicare la fede…
